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   Da allora la Fondazione ha orga-
nizzato ed ospitato, ogni anno a fine
settembre, altri otto convegni inter-
nazionali che hanno avuto come filo
conduttore l’incontro fra i popoli nel-
l’Europa antica. Alcuni convegni
sono stati dedicati a specifiche aree
geografiche (l’Europa, la Spagna, le
regioni danubiane, l’Asia Minore, da
ultimo la stessa Italia) ed hanno ana-
lizzato il rapporto tra la civiltà ro-
mana e le culture locali, spesso non
annullate ma capaci di influenzare e
di trasformare a loro volta la stessa
cultura romana; altri hanno invece
studiato alcune tematiche di grande
interesse ed attualità, come la “mo-
neta unica” nell’Europa antica, il
rapporto fra potere e popolo e la na-
scita del concetto di “democrazia”,
il terrore e il terrorismo nel mondo
classico. Un’autorevole équipe di
tredici docenti di chiara fama, italia-
ni, tedeschi, francesi e spagnoli, pre-
sta da anni la propria amichevole col-
laborazione, decidendo il tema di
ogni convegno e selezionando accu-
ratamente i partecipanti. Sono loro
a garantire non solo l’autorevolezza
delle iniziative della Fondazione, ma
anche il loro respiro internazionale:
basti pensare che i primi nove con-
vegni hanno richiamato a Cividale
124 relatori, provenienti da 16 na-

zioni (Italia, Francia, Germania, Spa-
gna, Gran Bretagna, Stati Uniti, Au-
stria, Croazia, Grecia, Olanda, Ro-
mania, Serbia, Slovenia, Svizzera,
Turchia, Ungheria).
   I volumi contenenti gli Atti di ogni
convegno sono stati tutti pubblicati
entro un anno e sono consultati in
tutte le biblioteche antichistiche eu-
ropee e in buona parte di quelle ame-
ricane. Ma i convegni della Fonda-
zione Canussio hanno soprattutto ri-
chiamato un pubblico sempre più nu-
meroso, composto non solo dagli
“addetti ai lavori”, ma anche da stu-
denti e da appassionati di ogni età e
sono seguiti con crescente attenzio-
ne dalla stampa nazionale (un even-
to del tutto inedito in Italia, per stu-
di di questo tipo).

Cinta muraria romana e torre esterna

Anche nell’anno 2008 la legge finanziaria consentirà ai contribuenti di
scegliere a chi destinare il 5 per mille di quanto si verserà all’erario.
Si tratta quindi di imposte dovute che dovranno comunque essere versate
o che sono già state trattenute.

Se desideri sostenere le attività della Fondazione, utilizzando i modelli
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dovrai apporre la tua firma nel riquadro

Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle
associazioni di promozione sociale e delle associazioni riconosciute che

operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 460
del 1997 e delle fondazioni nazionali di carattere culturale

indicando nella casella sottostante il seguente numero di codice fiscale:

02045860307

allo scopo di assegnare direttamente il tuo contributo alla Fondazione
Canussio.


